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0-TAVOLA SINOTTICA: TASSAZIONE DI RESIDENTI E NON-RESIDENTI 

 

 
 RESIDENTI                                    NON RESIDENTI 

IMPOSTA SUL REDDITO SOCIETARIO            12,5% su tutto il reddito commerciale 

      25% su reddito passivo (interessi, dividendi, ecc.) 

IMPOSTA SULLE  PLUSVALENZE 

PATRIMONIALI 

                                         33%  

RITENUTE FISCALI 

Dividendi 

 

Interessi 

 

 

Royalties 

 

Esenti                                            12,5%, 20%, 25% 

 

Esenti se pagati a banche o a società di finanziamento 

immobiliare 

 

Esenti in Irlanda 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

PERSONE FISICHE 

 

 

20% - 40%                    Tassati solo su reddito irlandese 

  

ALTRE IMPOSTE 

 

Imposta sul gioco d’azzardo 

 

Imposta di bollo 

 

 

 

2% su scommesse 

 

dall’1% al 7,5% 

I.V.A. 4,8%, 9%, 13,5%, 23%  Esportazioni esenti 

RIPORTO DELLE PERDITE 

Avanti 

 

Indietro  

 

Ammesso 

 

Ammesso  

AMMORTAMENTO 

Impianti e macchinari  

 

Immobili industriali 

 

Hotel 

 

12,5%  

 

4% 

 

4% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1- BREVI CENNI DI DIRITTO SOCIETARIO 
 

 

TIPO DI 

SOCIETA' 

 

CARATTERISTICHE GENERALI 

 

PROCEDURE 

COSTITUTIVE 

MODALITA' DI 

REGISTRAZIONE E 

ALTRE FORME DI 

CONTROLLO 

Società per azioni  Ha un capitale sociale, almeno un 

amministratore e un segretario e può essere 

una società a socio unico. Queste società 

sono le più diffuse per una serie di motivi, 

tra cui il fatto che la responsabilità di ogni 

azionista è limitata alla quota di azioni 

sottoscritta.  

Deve avere almeno un amministratore 

residente in uno stato membro del SEE, a 

meno che la società non abbia una 

fidejussione assicurativa di € 25.000 che 

garantisca contro qualsiasi multa o 

sanzione inflitta alla società. 

 

Per costituire una società 

per azioni è necessario 

presentare la domanda al 

Registro delle Imprese. 

Ciascuna tipologia di 

società è disciplinata dalle 

regole contenute nell'atto 

costitutivo e nello statuto. 

Una società esiste quando 

riceve un numero di CRO 

ed è iscritta nel Registro 

delle Imprese.  

Queste tipologie di società – 

tranne le piccole società 

private - devono far certificare 

il proprio bilancio da un 

revisore ufficiale. 

La società è in genere gestita 

da un consiglio di 

amministrazione con almeno 2 

membri. Questi hanno la 

responsabilità della gestione e, 

in determinate circostanze, 

sono ritenuti personalmente 

responsabili di eventuali 

illeciti aziendali.  

Società per azioni di 

diritto pubblico 

Una società per azioni ha accesso ai 

mercati dei capitali e può essere quotata 

presso l'Irish Stock Exchange. 

  

 

 

Società a 

responsabilità 

limitata da garanzia 

Le società a responsabilità limitata da 

garanzia sono solitamente organizzazioni 

di beneficenza o senza scopo di lucro. In 

genere hanno un basso rischio commerciale 

e possono essere costituite unicamente 

senza capitale sociale. Questo tipo di 

società può essere formata da uno o più 

soci che, di fatto, ne sono i garanti. Un 

garante si impegna a contribuire con un 

importo nominale, solitamente piuttosto 

ridotto, alla eventuale liquidazione della 

società. 

  

Società a 

responsabilità 

illimitata 

 

Una società a responsabilità illimitata è 

soggetta alle stesse regole in merito alla 

sua capacità di concludere transazioni e di 

assumere responsabilità come società per 

azioni. A differenza di una società a 

responsabilità limitata, i membri di una 

società illimitata sono tenuti a conferire i 

propri beni personali per adempiere ai 

propri obblighi in caso di insolvenza, 

ovvero non vi è alcun limite alla loro 

responsabilità 

  

Filiali La filiale irlandese di una società estera 

deve essere registrata presso il Registro 

delle Imprese come "Filiale SEE" o "Filiale 

non SEE". 

 

È prevista la presenza di 

una persona residente in 

Irlanda autorizzata a 

ricevere atti formali. 

Una società straniera che 

opera in Irlanda tramite una 

succursale deve depositare i 

propri bilanci annuali presso il 

Registro delle Imprese. 

Società in nome 

collettivo  

Una società in nome collettivo è una 

relazione tra persone che svolgono 

un'attività comune con l'intento di 

realizzare un profitto. Non ha personalità 

giuridica. I soci sono responsabili in solido 

di eventuali debiti della società e di norma 

partecipano attivamente all'attività. 

È possibile costituire società di persone a 

responsabilità limitata in accomandita (LP), 

dove i soci accomandanti hanno 

responsabilità limitata all'importo del loro 

contributo, non possono partecipare alla 

gestione della società né stipulare contratti 

vincolanti per conto della società. Ci deve 

essere almeno un socio accomandatario – 

che può essere una persona giuridica - che 

ha responsabilità illimitata.  

Può essere costituita con un 

semplice accordo e con 

costi minimi 

 



 
 

TIPO DI 

SOCIETA' 

 

CARATTERISTICHE GENERALI 

 

PROCEDURE 

COSTITUTIVE 

MODALITA' DI 

REGISTRAZIONE E 

ALTRE FORME DI 

CONTROLLO 

Fondi/organismi di 

investimento 

collettivo in valori 

mobiliari (UCIT) 

Un fondo comune è un organismo di 

investimento collettivo in cui gli investitori 

detengono quote in un fondo fiduciario. I 

fiduciari possono riscattare le quote di un 

detentore di quote in cambio della quota 

proporzionale dell'investitore delle attività 

detenute dal fondo comune. Un OICVM 

(organismo di investimento collettivo in 

valori mobiliari) può essere un unit trust 

autorizzato, una società di investimento a 

capitale fisso, oppure una società di 

investimento con capitale ridotto. 

  

Fondi di 

investimento 

immobiliare (REIT) 

 

I REIT hanno lo scopo di attrarre 

investimenti esteri nel mercato 

immobiliare. Un REIT deve essere 

residente in Irlanda ai fini fiscali, non 

essere una società a proprietà chiusa, 

essere quotato su uno dei principali mercati 

azionari UE/SEE, essere esenti da 

tassazione su redditi e guadagni, e 

soddisfare determinati criteri minimi 

relativi. 

Gli azionisti di REIT sono generalmente 

soggetti all'imposta sugli utili e sui redditi 

derivanti dagli investimenti. 

  

Fondo immobiliare 

irlandese (IREF) 

 

Il Finance Act 2016 ha introdotto un nuovo 

regime fiscale per alcuni fondi 

regolamentati irlandesi che investono in 

immobili e attività simili. Un fondo 

immobiliare irlandese (IREF) è una società 

di investimento il cui valore di mercato 

deriva principalmente da terreni irlandesi e 

attività simili. 

 

  

Ditte individuali 

 

È una persona fisica che possiede e 

gestisce un'impresa in cui un unico titolare 

ha accesso diretto agli utili e il totale 

controllo dell’attività, ma è anche soggetto 

a responsabilità illimitata. Tutte le attività e 

le passività dell'azienda ricadono sull'unico 

proprietario. I creditori possono 

rivendicare tutti i beni dell'unico 

proprietario (non solo aziendali) al fine di 

soddisfare eventuali crediti in sospeso nei 

confronti dell'azienda. 

 

  

  

2- QUANDO LE SOCIETA' IN IRLANDA POSSONO ESSERE CONSIDERATE 

RESIDENTI O NON RESIDENTI?  

Dal 1° gennaio 2015 una società costituita in Irlanda è considerata residente ai fini fiscali, 

tranne se risiede in una giurisdizione che ha firmato un AFB con l’Irlanda. In tal caso, le società 

non possono beneficiare dell’accordo cosiddetto “double Irish” per la riduzione delle imposte. 

Per le società costituite prima del 1° gennaio 2015, le nuove norme sono entrate in vigore il 1° 

gennaio 2021. 

Una società viene considerata residente in Irlanda ai fini fiscali, indipendentemente dal luogo di 

costituzione. 

Prima del 1° gennaio 2015 una società era considerata residente solo se costituita o gestita e 

controllata in Irlanda.  

 



3- QUALE ATTIVITA' SI CONSIDERA D'IMPRESA E QUALE NON (UFFICI 

AMMINISTRATIVI, LIAISON, UFFICI ACQUISTI, ECC.)? 

L'Irlanda è un luogo strategico per le imprese straniere impegnate in operazioni internazionali e 

nell’Ue. Le attività dell'ufficio amministrativo o liaison svolte in Irlanda non saranno soggette 

all'imposta irlandese a condizione che l’ufficio non prenda decisioni importanti e non svolga 

trattative d’affari in Irlanda. 

La maggior parte dei trattati sulla doppia imposizione tra l'Irlanda e altri paesi prevede che un 

ufficio irlandese di un'entità estera utilizzato per l'acquisto di beni, la raccolta di informazioni o 

la pubblicità di prodotti non costituisca una filiale soggetta a tassazione della casa madre 

d’oltremare. 

 

4- QUALI UNITA’ LOCALI STRANIERE SCEGLIERE IN IRLANDA: SEDI 

SECONDARIE, FILIALI, SUCCURSALI O STABILI ORGANIZZAZIONI? 

Gli utili commerciali imponibili e le plusvalenze di una filiale irlandese di una società non 

residente sono calcolati sulla stessa base e sono soggetti alle stesse aliquote di una società 

irlandese residente. Gli AFB possono ridurre o azzerare le aliquote a cui una filiale irlandese di 

una società non residente è soggetta all'imposta irlandese, se la società straniera non ha una PE 

in Irlanda.  

 

5- COME SI CALCOLANO I REDDITI IMPONIBILI? 

Ai fini fiscali gli utili sono calcolati con riferimento agli utili riportati nei rendiconti finanziari, 

che possono essere redatti secondo i principi contabili irlandesi o secondo gli International 

Financial Reporting Standards (IFRS). 

L’utile è calcolato in riferimento al reddito di un'azienda detratte le spese. 

Tra le voci non deducibili, ci sono: spese non interamente ed esclusivamente sostenute per 

scopi commerciali (come alcune donazioni), spese sostenute per scopi domestici o privati o per 

il mantenimento delle parti o delle loro famiglie o istituzioni, spese per intrattenimento e regali 

a clienti, spese per capitale fisso, eventuali capitali utilizzati per migliorare i locali in cui si 

svolge l'attività commerciale o professionale dell'impresa, riserve e accantonamenti generali, 

debiti, perdite derivanti da attività estranee all'attività commerciale o professionale 

dell'impresa. 

Sono deducibili i seguenti elementi: stipendi e tutti i costi del personale, comprese le quote 

associative di club trattate come stipendio (sebbene in alcune circostanze i costi dello stipendio 

sono deducibili solo in parte), una parte delle spese per l'ufficio o l'affitto della proprietà 

residenziale (l'importo che può essere dedotto sarà determinato dall'ispettore fiscale e può 

riguardare solo la parte dell'immobile utilizzato per scopi commerciali o professionali), perdite 

e guadagni in valuta derivanti da elementi commerciali come debiti commerciali, spese di 

ricerca e sviluppo. 

Le spese di leasing di autoveicoli che superano determinati limiti sono limitate ai fini fiscali. 

 

6- QUALE TRATTAMENTO E' RISERVATO ALLE MINUSVALENZE 

PATRIMONIALI? 

Ai fini fiscali irlandesi, le perdite generate dall’attività commerciale possono essere compensate 

con altri proventi commerciali. Le perdite generate da terreni edificabili residenziali possono 

essere compensate con altri redditi a determinate condizioni. 

Laddove vi sia una variazione superiore al 50% nella proprietà di un'azienda, insieme a una 

modifica nella sua attività, o nei clienti o mercati, non sarà possibile riportare le perdite. 

Si applicano regole speciali alle perdite generate dalle attività petrolifere. 

La perdita può essere riportata indefinitamente a condizione che la società continui a svolgere 

la stessa attività. 

 



 

7-  INTERESSI: QUALE DEDUCIBILITA'? 

Normalmente l'interesse è deducibile se iscritto in bilancio, tranne nel caso di alcuni tipi di 

interesse che sono deducibili in base al criterio di cassa. Si applicano norme particolari per gli 

interessi collegati all’attività petrolifera. 

Dal 1° gennaio 2022 la detrazione per interessi passivi è limitata al maggiore tra il 30% 

dell'EBITDA (utile prima di interessi, imposte, ammortamenti) o 1 milione di euro all'anno. 

L’interesse pagato da una società residente a una non residente, nel caso in cui la società 

irlandese sia collegata o controllata per il 75%, è considerato dividendo e pertanto indeducibile. 

Questo non avviene nel caso in cui il ricevente sia residente fiscale in uno Stato membro 

dell’Ue o in un Paese firmatario di un AFB e nel caso in cui la società pagante decida di non 

applicare tale norma. 

 

8- E' RICONOSCIUTA LA DEDUCIBILITA' DELLE QUOTE DI 

AMMORTAMENTO? 

L'Irlanda concede detrazioni per ammortamento per attrezzature e altri beni acquistati da una 

società irlandese e dalle sue filiali estere e dalla filiale irlandese di una società non residente. 

E’ applicato un ammortamento annuale del 12,5% su base lineare per 8 anni per le spese 

sostenute per impianti, macchinari e attrezzature. 

Gli edifici possono beneficiare di un ammortamento annuo del 4% per 25 anni, calcolato sul 

costo dell’edificio. 

La legge fiscale irlandese prevede una detrazione per ammortamento del 100% per le spese in 

conto capitale sostenute per i costi di produzione e sviluppo. Le compagnie petrolifere possono 

richiedere una detrazione fiscale per tali spese, sia per le spese di esplorazione riuscite che per 

quelle fallite e per le spese di abbandono. 

 

9- QUALE TRATTAMENTO FISCALE PER LE SOCIETA' RESIDENTI? 

Per l’anno fiscale 2023 le società residenti irlandesi e le filiali di società estere che operano in 

Irlanda sono assoggettate all’imposta societaria alle seguenti aliquote: 

 

Tipo di reddito Aliquota % 

Reddito da attività commerciale /professionale e 

alcuni dividendi esteri  

12,5 

Reddito passivo (inclusi interessi, reddito da 

locazione e dividendi esteri) 

25 

Vendite di terreni  25 

Attività petrolifere 25 

Attività estrattive 25 

 

Tali aliquote sono in vigore da gennaio 2003. 

I Real Estate Investment Trust (REIT) vengono tassati come segue: il reddito e gli utili sono 

esentasse; i dividendi sono assoggettati alla medesima ritenuta applicata alle società di capitali; 

gli azionisti sono assoggettati all’imposta ordinaria su utili e reddito da investimento; l’imposta 

di bollo viene pagata dal cessionario sulla vendita di azioni REIT all’aliquota ordinaria 

dell’1%.  

 

10- LE SOCIETA' APPARTENENTI A UN GRUPPO SONO CONSIDERATE UNA 

SINGOLA IMPRESA A FINI FISCALI? 

La legislazione irlandese prevede diverse transazioni esenti tra membri di un gruppo, mentre 

per l’applicazione delle imposte societarie, sulle plusvalenze e di bollo vengono adottati criteri 



diversi relativamente alla definizione di “gruppo”. La ritenuta su alcuni pagamenti effettuati da 

società, inclusi interessi annui e royalties su brevetti, viene detratta, tranne nel caso di gruppi 

dove la casa madre possiede direttamente o indirettamente oltre il 51% delle azioni della 

sussidiaria. Nel caso di perdite fiscali e capital gains, due società si considerano facenti parte di 

un gruppo se una è una sussidiaria dell’altra al 75%, oppure se entrambe sono sussidiarie al 

75% di una terza società. Infine, la riduzione dell’imposta di registro sulla cessione di beni tra 

società appartenenti a uno stesso gruppo viene applicata a condizione che tra le due società ci 

sia un rapporto di almeno il 90%. 

 

11- COME SONO TASSATE LE UNITA’ LOCALI STRANIERE E LE SOCIETA’ NON 

RESIDENTI? 

Gli utili commerciali imponibili e le plusvalenze della filiale irlandese di una società non 

residente sono calcolati sulla stessa base e sono soggetti alle stesse aliquote fiscali di una 

società residente in Irlanda. 

Gli incentivi delineati al capitolo 24 si applicano anche alle filiali irlandesi di società non 

residenti, ad eccezione dell'esenzione dalle royalties sui brevetti, riservata unicamente alle 

società residenti nell'UE. 

Dividendi e interessi annuali maturati su conti di deposito sono assoggettati all’imposta del 

25%. 

In molti casi la ritenuta alla fonte può essere nulla laddove interessi, dividendi e royalties su 

brevetti sono pagabili a società non irlandesi con sede nell'UE o in paesi con cui l'Irlanda ha 

firmato un AFB. 

Il pagamento di royalties a società estere per diritti d'autore, marchi, franchising e know-how è 

esente da ritenuta d'acconto in Irlanda. 

 

12- E' PREVISTA UN'IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE PATRIMONIALI? 

L'aliquota d'imposta sulle plusvalenze patrimoniali è del 33%, mentre per polizze vita e 

distribuzione fondi di società offshore l’aliquota applicata è del 40%. I primi 1.270 Euro sono 

esenti. 

L’imposta può essere differita nel caso in cui controlli valutari esteri o altre norme limitino la 

rimessa in Irlanda della plusvalenza, oppure nel caso in cui una società trasferisca la residenza 

fiscale dall’Irlanda a un altro Paese Ue o SEE. 

 

13- QUALE TRATTAMENTO FISCALE IN CASO DI LIQUIDAZIONE DI UNA 

SOCIETA'?  

Le eventuali distribuzioni intervenute durante la liquidazione non sono assoggettate alla 

ritenuta sui dividendi. 

I capital gains sono solitamente considerati distribuzione di capitale agli azionisti e, di 

conseguenza, rientrano nella sfera tributaria dell’azionista e non nell'imposta sui redditi delle 

persone giuridiche. Lo stesso accade nel caso in cui l’azionista sia la casa madre della società 

posta in liquidazione. 

Nel caso di case madri estere, in presenza di capital gains non verrà applicata l’imposta, tranne 

nel caso di specifici beni. 

 

14- CESSIONE O RIACQUISTO DI AZIONI: QUALI CONSEGUENZE FISCALI? 

Una riduzione di capitale non viene considerata dividendo se il rimborso corrisponde alle quote 

di capitale versato.  

In alcuni casi, una società irlandese può riacquistare le proprie azioni, senza che le somme 

pagate ed eccedenti i conferimenti di capitale siano considerate dividendi. A tal fine devono 

essere rispettate le seguenti condizioni: 

1. la società non deve essere quotata in Borsa;  



2. deve essere una società che svolge attività d'impresa o deve far parte di un gruppo. Per 

attività d’impresa non s’intende l’attività finanziaria; 

3. l'acquisto deve essere fatto affinché l'attività d'impresa possa trarne un beneficio; 

4. l’azionista deve essere residente in Irlanda durante l'anno fiscale in cui è avvenuto 

l'acquisto. 

 

15- QUALI ALTRE IMPOSTE SONO PREVISTE IN IRLANDA? 

Imposta sul valore aggiunto 

L'I.V.A. è prelevata sui corrispettivi dei consumi finali di beni e servizi all’aliquota del 23%. 

Alcuni beni e servizi sono assoggettati ad aliquota ridotta (13,5% o 9% o 4,8%) o nulla, mentre 

le importazioni sono tassate all’aliquota ordinaria.   
L'aliquota zero si applica anche alla maggior parte delle esportazioni di beni e servizi relativi 

alle esportazioni di beni, medicinali per via orale, fertilizzanti, la maggior parte degli articoli di 

abbigliamento personale e calzature per bambini di età inferiore agli 11 anni, alcuni libri e 

opuscoli, alcune apparecchiature mediche e alcuni servizi di navigazione. 

Imposta di bollo 

L’imposta di bollo viene applicata sulla cessione di proprietà e di titoli azionari ad aliquote 

comprese tra l’1% e il 7,5%. 

Imposta sulla busta paga 

L'imposta sulla busta paga viene versata sia dal datore che dal prestatore di lavoro. Il datore 

versa l’8,8% sugli stipendi settimanali fino a 410 Euro e l’11,05% su quelli superiori.  

Per i dipendenti con bassa retribuzione si applicano tariffe agevolate. La maggior parte dei 

dipendenti è soggetta al PRSI del 4% sui ricavi del 2023. I dipendenti e i lavoratori autonomi 

residenti in Irlanda sono assoggettati all'imposta sociale universale (USC) se il loro reddito 

annuo supera i 13.000 € per il 2023, con aliquote dallo 0% all’8% per i dipendenti e dallo 0% 

all’11% per i lavoratori autonomi. Queste tariffe si applicano solo alle persone sotto i 70 anni. 

Ritenuta sulle vincite al gioco 

L'imposta sulle scommesse del 2% viene addebitata sulle scommesse piazzate con un 

bookmaker, comprese quelle a distanza e online, per le quali è necessaria una licenza. Le 

scommesse sulle corse sono esenti. 

Imposte sull’ambiente 

L’Irlanda applica una serie di imposte sull’ambiente: 0,22 Euro per ogni borsa di plastica 

fornita dai negozianti e 75 Euro/tonnellata per tutti i rifiuti inviati a discariche.  

Inoltre, il governo chiede alle autorità locali di recuperare il costo della fornitura dei servizi 

idrici dagli utenti, ad eccezione delle famiglie che li utilizzano per scopi domestici. 

Imposta sui premi assicurativi 

Le polizze assicurative, a eccezione di quelle sulla vita, sono assoggettate all’imposta di bollo 

di 1 Euro/polizza, se il rischio coperto è situato in Irlanda. La cessione di polizze, anche sulla 

vita, è assoggettato all’imposta di bollo dello 0,1% dell’importo versato, sempre se il rischio 

coperto è in Irlanda. 

Accise 

Vengono applicate accise su particolari beni di consumo, come tabacco, alcool, bevande 

alcooliche e olii minerali. Le aliquote dipendono dalla tipologia e dalla quantità del prodotto. 

Imposta sui motoveicoli 

Tutti i veicoli, all’atto dell’acquisto, sono assoggettati all’imposta di registrazione e le autorità 

locali applicano anche un’imposta annuale. Tutti i veicoli sono suddivisi in categorie secondo i 

loro livelli di emissione di CO2 e l’imposta di registrazione viene applicata in base a tali livelli. 

I veicoli elettrici possono beneficiare di rimborso del VRT fino a un massimo di 5.000 € fino al 

31 dicembre 2023 (soggetto a condizioni). 

 

 



Carbon Tax 

Una ecotassa di € 48,50 per tonnellata di carbonio si applica all'olio minerale, alla benzina per 

aviazione e ai carburanti pesanti. Dal 13 ottobre 2022, alla benzina e al diesel per auto si 

applica una ecotassa di 560 € per tonnellata di carbonio. 

Imposte sugli immobili 

Le autorità locali applicano un’imposta sulla proprietà commerciale in Irlanda, calcolata sul 

valore imponibile dell’immobile.  

Viene inoltre applicata un’imposta locale sul valore di mercato di proprietà non commerciali 

residenziali concesse in affitto. 

Imposta sul domicilio 

Un’imposta di domicilio di € 200.000 viene versata annualmente dalle persone fisiche 

domiciliate in Irlanda in qualsiasi anno fiscale, se: 

• il reddito mondiale supera 1 milione di euro 

• la proprietà situata in Irlanda ha un valore superiore a 5 milioni di euro 

• la soggettività per l'imposta sul reddito irlandese è inferiore a € 200.000. 

Prelievo bancario 

Fino al 31 dicembre 2023 viene applicato un prelievo annuale sugli istituti finanziari. Per il 

2021 e il 2022 il prelievo è pari al 308% della trattenuta sugli interessi sui depositi (DIRT) 

versata alle Commissioni delle Entrate nel 2019. Il prelievo non è una spesa deducibile ai fini 

dell'imposta sulle società. 

 

16- COME SONO CONSIDERATI E COME SONO TASSATI I DIVIDENDI, GLI 

INTERESSI E LE ROYALTIES? 

Dividendi  

I dividendi versati e percepiti da residenti sono esenti da imposta e per questo costituiscono un 

"reddito di capitale affrancato" (FII). 

I dividendi ricevuti da società estere sono assoggettati alla ritenuta del 25%, mentre per i 

dividendi versati a una società irlandese da una sussidiaria estera l’imposta applicata è del 

12,5%. 

I dividendi pagati da società residenti sono assoggettati alla ritenuta standard del 25%. 

Alcuni tipi di dividendi, tipo quelli pagati a società residenti, a fondi pensione, a una società 

esente, in base alla direttiva Ue, o a una società di un Paese firmatario di un AFB, sono esenti.   

Interessi e royalties 

Le banche irlandesi e le società di finanziamento immobiliare possono versare interessi 

esentasse a società estere, previa dichiarazione di non-residenza. Le società che forniscono 

alcuni tipi di servizi finanziari a non-residenti dall’IFSC (International Financial Services 

Centre) sono esenti dalla ritenuta sugli interessi. 

Le royalties corrisposte a società estere per diritti d’autore, marchi commerciali, franchising e 

know-how sono esenti da ritenuta in Irlanda. 

 

17- QUALE METODOLOGIA DI VALUTAZIONE NEL CALCOLO DELLE 

RIMANENZE O DELLE SCORTE? 

Ai fini fiscali le rimanenze ed i semilavorati sono valutati in base al concetto del "primo 

entrato, primo uscito" (F.I.F.O.). 

 

18- COME SONO TASSATE LE PERSONE FISICHE RESIDENTI? 

Soggettività fiscale 

La residenza fiscale è il principale criterio per determinare la soggettività fiscale. Una persona 

fisica è considerata residente se trascorre in Irlanda più di 183 giorni in un periodo di imposta, 

oppure più di 280 giorni in due periodi di imposta consecutivi.  



Le persone fisiche residenti in Irlanda sono assoggettate alla tassazione del reddito ovunque 

prodotto, mentre i non-residenti sono tassati solo sul reddito prodotto in Irlanda.  

La soggettività fiscale irlandese è determinata anche dalla "residenza ordinaria": una persona 

fisica che è stata residente in Irlanda per 3 anni fiscali consecutivi diventa ordinariamente 

residente all'inizio del quarto anno fiscale oppure una persona fisica che è stata ordinariamente 

residente cessa di essere ordinariamente residente al termine del terzo anno consecutivo in cui il 

soggetto non è residente. 

Aliquote 

Le aliquote d’imposta 2023 applicabili al reddito imponibile delle persone fisiche residenti 

sono le seguenti: 

 

 
Soggetti single 

senza figli 

 

 
Soggetti single 

con figli 

 

 
Soggetti 

coniugati/conviventi 

monoreddito 

 

 
Soggetti 

coniugati/conviventi 

 con due redditi 

 

 

Aliquota 

 

Fino a € 40.000 Fino a € 44.000 Primi € 49.000 Primi € 80.000 20 % 

Saldo  Saldo  Saldo Saldo 40 % 

 

Detrazioni e agevolazioni 

Le coppie residenti in Irlanda possono optare sia per la dichiarazione congiunta che per quella 

separata. 

Non ci sono crediti d'imposta irlandesi concessi per i figli, a meno che non siano mentalmente o 

fisicamente inabili. In tal caso, il credito d'imposta è di 3.300 euro per il 2023. 

Nel caso in cui un convivente rimanga a casa per assistere una persona a carico che risiede con 

lui (o un parente che abita nelle vicinanze), può essere richiesto un credito d'imposta per 

badante di 1.700 euro nel 2023. 

Se un educatore si prende cura di un massimo di 3 bambini presso la propria abitazione, il 

reddito percepito sarà esente dall'imposta irlandese a condizione che il reddito per l'assistenza 

all'infanzia non superi 15.000 € all'anno. 

A parte questo, l'Irlanda non concede alcuno sgravio fiscale per le famiglie. 

Imposta di successione e sulle donazioni 

È prevista un'unica aliquota del 33% per l’imposta su donazioni e successione. 

L'imposta di successione viene applicata sulle proprietà situate in Irlanda o altrove se il 

donatore o il destinatario era residente, o normalmente residente, alla data della successione. Il 

domicilio del donatore o del ricevente non è rilevante se non relativamente ad eventuali AFB. 

Le soglie si applicano alle eredità provenienti da fonti diverse. Le eredità ricevute dal coniuge o 

dal convivente non sono tassate. 

Pensione, previdenza sociale e politica sanitaria nazionale 

Le leggi fiscali irlandesi prevedono diversi sgravi fiscali sui contributi versati a fondi pensione 

dai lavoratori. L'obiettivo è incoraggiare i datori di lavoro, i dipendenti e i lavoratori autonomi 

ad accantonare fondi a fini pensionistici. 

I residenti irlandesi hanno diritto a determinati servizi sanitari di base, comprese le cure 

ospedaliere. Viene applicato un piccolo addebito giornaliero salvo il caso di possessori di 

tessere sanitarie, che danno diritto a prestazioni mediche gratuite. 

 

 

 

 

 



19- IN QUALI OBBLIGHI FISCALI INCORRONO I PRESTATORI DI LAVORO 

STRANIERI? QUANDO SONO CONSIDERATI RESIDENTI? 

Soggettività fiscale 

La residenza fiscale è il principale criterio per determinare la soggettività fiscale. Una persona 

fisica è considerata residente se trascorre in Irlanda più di 183 giorni in un periodo di imposta, 

oppure più di 280 giorni in due periodi di imposta consecutivi.  

Le persone fisiche residenti in Irlanda sono assoggettate alla tassazione del reddito ovunque 

prodotto, mentre i non-residenti sono tassati solo sul reddito prodotto in Irlanda.  

La soggettività fiscale irlandese è determinata anche dalla "residenza ordinaria": una persona 

fisica che è stata residente in Irlanda per 3 anni fiscali consecutivi diventa ordinariamente 

residente all'inizio del quarto anno fiscale oppure una persona fisica che è stata ordinariamente 

residente cessa di essere ordinariamente residente al termine del terzo anno consecutivo in cui il 

soggetto non è residente. 

Aliquote d’imposta 

Le persone fisiche non residenti sono soggette all'imposta sul reddito ad aliquote più elevate 

solo se sono tassabili a pieno titolo. Se un soggetto non residente è soggetto a imposta in 

qualità di rappresentante (ad esempio come curatore di un accordo transattivo o esecutore 

testamentario di una persona deceduta) sarà tassato solo all'aliquota normale. 

Una persona fisica non residente soggetta a un'imposta a pieno titolo viene tassata alle aliquote 

applicabili a una persona sola senza figli. Il non residente è soggetto a tassazione su tutti i 

redditi di origine irlandese tranne nei casi in cui vi sia un'esenzione specifica per legge (ad es. 

interessi su determinati titoli di Stato) o laddove un AFB preveda che una certa categoria di 

reddito debba essere tassata solo nel paese di residenza. 

Normalmente i non residenti non hanno diritto ai crediti d'imposta concessi ai residenti. Ci sono 

alcune eccezioni specifiche a questa regola. 

Detrazioni e agevolazioni 

La dichiarazione congiunta non è disponibile per i non residenti a meno che tutto il reddito di 

entrambi i partner non sia assoggettato all'imposta irlandese.  

Se un educatore si prende cura di un massimo di 3 bambini presso la propria abitazione, il 

reddito percepito sarà esente dall'imposta irlandese a condizione che il reddito per l'assistenza 

all'infanzia non superi 15.000 € all'anno. 

A parte questo, l'Irlanda non concede alcuno sgravio fiscale per le famiglie. 

Imposta di successione e sulle donazioni 

I beneficiari che non sono né residenti né abitualmente residenti sono assoggettati all'imposta di 

successione solo se il de cuius era residente o abitualmente residente in Irlanda, o se la 

proprietà era situata in Irlanda. 

Pensione, previdenza sociale e politica sanitaria nazionale 

I non residenti soggetti all'imposta irlandese beneficiano delle stesse agevolazioni dei residenti 

irlandesi per i contributi ai fondi pensione irlandesi. Non si applicano regole speciali ai non 

residenti. I benefici per la previdenza sociale in Irlanda sono in gran parte limitati ai residenti. 

Le cure mediche di base sono comunque assicurate gratuitamente ai visitatori provenienti dai 

paesi 'UE. 

 

20- TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE: L'ANNO FISCALE IN 

IRLANDA 

L’anno fiscale in Irlanda va dal 1° gennaio al 31 dicembre. 

Per le persone giuridiche l’anno fiscale si calcola in base all’esercizio finanziario della società, 

mentre per le persone fisiche è basato sui libri contabili dei 12 mesi precedenti. 

Il 90% dell’imposta societaria va versato un mese prima della fine del periodo contabile.  

Le piccole imprese (ossia con imposta societaria inferiore a 200.000 Euro) possono versare 

come acconto il 100% dell’importo della tassa pagata nel periodo precedente. Le imprese che 



avevano versato un’imposta societaria superiore a 200.000 Euro possono pagare l’acconto in 

tre rate. 

Entro il 23° giorno del nono mese successivo alla fine del periodo contabile le società 

presentano la dichiarazione dei redditi per via telematica tramite il ROS (Revenue Online 

Service), e pagano il saldo dell'eventuale imposta dovuta. 

In caso di ritardo nei pagamenti, viene applicato un interesse dello 0,0219% per ogni giorno di 

ritardo. 

Se la dichiarazione dei redditi viene presentata con due mesi di ritardo, si applica una 

soprattassa del 5% sull’imposta; con oltre due mesi di ritardo, la soprattassa è del 10%. Tali 

sanzioni sono indeducibili. 

 

21- QUALI ISPEZIONI FISCALI? 

L'amministrazione tributaria può compiere verifiche sulle scritture contabili del contribuente 

e/o sulla generale accuratezza delle dichiarazioni. 

I contribuenti devono conservare le registrazioni contabili per sei anni dalla data della consegna 

della dichiarazione. 

Le verifiche possono avere luogo entro quattro anni dalla presentazione della dichiarazione, 

mentre non ci sono limiti temporali in caso di frode. 

 

22- I CONTRIBUENTI POSSONO CONCORDARE IN ANTICIPO IL LORO 

TRATTAMENTO FISCALE? 

Di norma, l'autorità fiscale non emette risoluzioni preventive, ma è possibile richiederle per 

alcune transazioni specifiche, tipo questioni complesse derivanti da ristrutturazioni aziendali o 

emissioni di azioni.  

 

23- QUALI CONTROLLI VALUTARI? 

Nonostante non siano previsti controlli valutari, una persona che entri o esca dall’Ue passando 

dall’Irlanda con oltre 10.000 Euro in contanti (o importo simile in altra valuta), deve 

dichiararlo alle autorità doganali irlandesi. 

 

24- QUALI INCENTIVI E SGRAVI FISCALI SONO CONCESSI DAL GOVERNO 

IRLANDESE? 

Ricerca e sviluppo 

Una società che svolge attività commerciale in Irlanda o in un Paese SEE può richiedere un 

credito d’imposta del 25% per le spese di ricerca e sviluppo, oltre a una detrazione per le spese 

sostenute. Il credito d’imposta è pertanto pari al 37,5% dei costi per ricerca e sviluppo (25% o 

30% di credito d’imposta + 12,5% di risparmio fiscale). È possibile richiedere un ulteriore 

credito d’imposta per costruzione e ristrutturazione di edifici, se almeno il 35% degli stessi 

viene utilizzato per attività di ricerca e sviluppo per almeno quattro anni. Il credito è pari al 

25% della parte di spesa dedicata a ricerca e sviluppo. 

Il credito d’imposta inutilizzato può essere riportato a nuovo indefinitamente oppure utilizzato 

per ridurre l’imponibile fiscale del periodo precedente. 

Detrazioni per società di nuova costituzione 

Le società costituite dopo il 14 ottobre 2008 e che hanno iniziato ad operare tra il 2009 e il 

2026 sono esenti dall’imposta societaria (comprese le plusvalenze sulla vendita di beni 

utilizzati per una nuova attività) per i primi 5 anni (3 anni per le società che hanno iniziato 

l’attività prima del 1° gennaio 2018), purché l’imponibile annuale non superi 40.000 Euro. 

Attività immateriali 

Le imprese commerciali possono richiedere detrazioni per ammortamento sulla base 

dell’ammortamento applicato a fini contabili su specifici beni immateriali (brevetti, progetti 

depositati, diritti o invenzioni, marchi di fabbrica e diritti d’autore). In alternativa, è possibile 



optare per una detrazione per ammortamento di 15 anni relativamente alle spese sostenute su 

tali attività.  

Investimenti in energia rinnovabile 

È possibile richiedere una detrazione dagli utili per gli investimenti in azioni ordinarie di una 

società residente, costituita solo per portare a termine un progetto in una delle seguenti 

tecnologie: energia solare, eolica, idroelettrica o biomasse. Le azioni devono essere conservate 

per almeno 5 anni. 

Attrezzature a risparmio energetico 

Fino al 31 dicembre 2023 le società possono chiedere una detrazione in conto capitale del 

100% nel primo anno di acquisto di nuove attrezzature a risparmio energetico destinate 

all’attività commerciale della società stessa, come specificato dal Ministero per le 

Comunicazioni, l’Energia e le Risorse Naturali. 

Produzioni cinematografiche 

È disponibile un credito d'imposta per le società di produzione cinematografica fino al 31 

dicembre 2028. Il credito d'imposta è concesso per progetto all’aliquota del 32% calcolata sulla 

cifra più bassa tra: spesa ammissibile, 80% del costo totale di produzione del film, o 70 milioni 

di euro. 

Sovvenzioni e incentivi 

Sono previste sovvenzioni per le società - residenti e non - che intraprendono attività in Irlanda. 

A seconda del luogo e delle modalità di realizzazione del progetto, esistono diverse tipologie di 

sovvenzioni: contributi in conto capitale, sovvenzioni all’occupazione, alle attività di ricerca e 

sviluppo e alla formazione. 

Imposte sulle attività petrolifere 

Sono previste diverse forme di incentivi alle attività petrolifere. 

Programma di detrazione sulle assunzioni 

Il programma speciale di aiuto per assegnatari (SARP) è stato introdotto per incoraggiare gli 

investimenti internazionali in Irlanda riducendo i costi di occupazione delle imprese. 

Le persone fisiche non domiciliate che risiedono in Irlanda fino alla fine del 2025 e hanno 

determinati requisiti beneficiano di uno sgravio fiscale del 30% per guadagni superiori a 

100.000 € e fino a €1 milione per i primi 5 anni di residenza. 

Detrazione per redditi esteri 

Per gli anni d'imposta dal 2012 al 2025, i dipendenti e gli amministratori che svolgono parte 

delle loro funzioni in Brasile, Russia, India, Cina e Sud Africa sono esenti dall'imposta 

irlandese fino a 35.000 euro di reddito. Negli anni successivi l'agevolazione è stata estesa anche 

a dipendenti e dirigenti che trascorrono significative ore di lavoro in Algeria, Repubblica 

Democratica del Congo, Egitto, Ghana, Kenya, Nigeria, Senegal, Tanzania, Bahrain, Cile, 

Indonesia, Giappone, Kuwait, Malesia, Messico, Oman, Qatar, Arabia Saudita, Singapore, 

Corea del Sud, Thailandia, Emirati Arabi Uniti, Vietnam, Colombia e Pakistan. 

Giochi digitali 

Dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 le società di sviluppo di giochi digitali possono 

beneficiare di un credito d'imposta, limitato al 32% della spesa ammissibile più bassa, oppure 

all'80% del costo totale di progettazione, produzione e collaudo del gioco digitale oppure a 25 

milioni di euro. 

 

25 - L'IRLANDA HA CONCLUSO A.F.B. (ACCORDI FISCALI BILATERALI) CON 

ALTRI STATI? TAVOLA DELLE RITENUTE FISCALI 

L’Irlanda ha firmato diversi AFB che prevedono ritenute con aliquote ridotte.  

Le aliquote non coperte dagli accordi vengono applicate quando inferiori alle prime. 

Le seguenti aliquote si riferiscono alla ritenuta applicata a non-residenti. 
 

 



   Dividendi             Interessi          Royalties 

 % % % 

Stati non firmatari 25 20 20 

Stati con AFB 

Albania 0/5/10 0/7 7 

Arabia Saudita 0/5 0 5/8 

Armenia 0/5/15 0/5/10 5 

Australia 0 10 10 

Austria 0 0 0 

Bahrain 0 0 0 

Bielorussia 0/5/10 0/5 5 

Belgio 0 0/15 0 

Bosnia Erzegovina 0 0 0 

Botswana 0/5 0/7,5 5/7,5 

Bulgaria 0/5/10 0/5 0/10 

Canada 5/15 0/10 0/10 

Cile 5/15 4/15 2/10 

Cina 5/10 0/10 6/10 

Cipro 0 0 0/5 

Corea 0 0 0 

Croazia 5/10 0 10 

Danimarca 0 0 0 

Egitto 5/10 0/10 10 

Emirati Arabi Uniti 0 0 0 

Estonia 0/5/15 0/10 0/5/10 

Etiopia 5 0/5 5 

Finlandia 0 0 0 

Francia 0 0 0 

Georgia 0/5/10 0 0 

Germania 0/5/15 0 0 

Giappone 0 10 10 

Grecia 0/5/15 0/5 0/5 

Hong Kong 0 0/10 3 

India 10 0/10 10 

Islanda 5/15 0 0/10 

Israele 0 5/10 10 

Italia 0 0/10 0 

Kazakistan 5/15 0/10 10 

Kuwait 0 0 5 

Lettonia 0/5/15 0/10 0/5/10 

Lituania 0/5/15 0/10 0/5/10 

Lussemburgo 0 0 0 

Macedonia 0/5/10 0 0 

Malesia 10 0/10 8 

Malta 0/5/15 0 0/5 

Marocco 6/10 0/10 10 

Messico 5/10 0/5/10 10 

Moldavia 5/10 0/5 5 

Montenegro 0/5/10 0/10 5/10 

Norvegia 0/5/15 0 0  

Nuova Zelanda 0 10 10 

Paesi Bassi 0/15 0 0 

Pakistan 5/10 0/10 10 

Panama 5 0/5 5 

Polonia 0/15 0/10 0/10 

Portogallo 0/15 0/15 0/10 



Qatar 0 0 5 

Regno Unito 5/15 0 0 

Repubblica Ceca 0/5/15 0 0/10 

Repubblica Slovacca 0/10 0 0/10 

Romania 0/3 0/3 0/3 

Russia 10 0 0 

Serbia 5/10 0/10 5/10 

Singapore 0 0/5 5 

Slovenia 0/5/15 0/5 0/5 

Spagna 0 0 0/5/8/10 

Stati Uniti 5/15 0 0 

Sudafrica 5/10 0 0 

Svezia 0 0 0 

Svizzera 0/15 0 0 

Thailandia 10 0/10/15 5/10/15 

Turchia 5/15 10/15 10 

Ucraina 5/15 0/5/10 5/10 

Ungheria 0/5/15 0 0 

Uzbekistan 5/10 5 5 

Vietnam 5/10 0/10 5/10/15 

Zambia 7,5 0/10 10 

 

L’Irlanda ha inoltre firmato accordi di scambio informazioni fiscali – sul modello della convenzione dei 

Paesi OCSE - con: Anguilla, Antigua e Barbuda, Argentina, Bahamas, Belize, Bermuda, Isole Vergini, 

Isole Cayman, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Turks e Caicos, Repubblica Dominicana, Gibilterra, 

Grenada, Guernsey, Isola di Man, Jersey, Liechtenstein, Monserrat, Saint Kitts & Nevis, Saint Lucia, 

Saint Vincent e le Grenadine, Samoa, San Marino e Vanuatu. 


